CREARE RUBRICHE DI VALUTAZIONE CON GLI ALUNNI

una proposta per la Classe V della Scuola Primaria

di Riccarda Viglino

Creare rubriche di valutazione con gli alunni li rende consapevolmente partecipi nel percorso formativo che giorno dopo giorno vivono  sia nella scuola sia nell'extrascuola.

Gli alunni sono coinvolti, si autovalutano, sono in grado di co-valutarsi, capiscono il percorso da svolgere, sono motivati e affrontano meglio gli insuccessi in quanto loro stessi hanno fissato i parametri della valutazione ( le dimensioni e la scala )

Con il coinvolgimento e la partecipazione degli alunni si assiste all'emersione delle diversità e alla loro valorizzazione: ognuno diventa consapevole del proprio ruolo e del ruolo degli altri.

E’ utile inoltre che le rubriche siano presentate ai genitori e discusse nel corso di una riunione di classe; a questo punto diventeranno un protocollo di lavoro condiviso scuola-famiglia. 

Infatti, attraverso questo strumento non solo l'alunno, ma anche la famiglia conosce il percorso, lo step in cui si colloca il proprio figlio nei diversi ambiti di apprendimento e negli aspetti educativi e sociali, i passi successivi che egli deve compiere e può predisporre interventi mirati di supporto ed aiuto.

La rubrica di valutazione diventa allora lo strumento di una visione condivisa da alunni, genitori, insegnanti del percorso formativo intrapreso. Il colloquio individuale quadrimestrale potrà inoltre diventare un momento di progettazione, verifica e confronto del percorso di ciascun alunno.

La competenza che qui si propone di verificare e descrivere con gli alunni,  riguarda le capacità di lettura ed in particolare:

· Leggere e comprendere testi di diverso tipo, individuando le informazioni essenziali

La competenza è stata costruita perseguendo i seguenti obiettivi formativi:

1. eseguire la lettura silenziosa di diversi tipi di testo utilizzando diverse modalità di lettura per scopi diversi  e sviluppando il piacere del leggere. 

2. eseguire la lettura ad alta voce di testi noti e non noti in modo corretto, scorrevole, ed espressivo anche finalizzata al gusto per l’opera d’arte verbale.

3. comprendere ed analizzare  il testo letto , ricavando il significato delle parole e/o dei termini specifici, dal contesto, formulando ipotesi e deduzioni, cogliendo il messaggio del testo, i legami e le relazioni tra i periodi, lo scopo comunicativo dell’autore.

A questo punto del percorso di apprendimento, in classe quinta,  gli alunni saranno in grado di definire le caratteristiche che deve possedere un buon lettore a scuola e potranno faro attraverso alcune attività di apprendimento cooperativo:

attività 1: mappa nel mezzo

L’insegnante suddivide la classe in gruppi di 4 alunni
 eterogenei per sesso, rendimento e abilità sociali e propone loro di trovare un nome che identifichi il loro gruppo.  

Distribuisce ad ogni gruppo un cartellone o un grande foglio bianco e chiede loro di riprodurvi lo schema  del place map contenente al centro la domanda su cui riflettere, in questo caso: “Quali sono secondo voi gli aspetti della lettura che a scuola vengono utilizzati?” e la suddivisione in 4 zone “personali” identificate da A,B,C,D oppure dal nome del bambino a cui appartiene, in cui egli scriverà la propria risposta sotto forma di appunti o parole chiave. 

Per questo lavoro individuale  può essere previsto un tempo di 5/10 minuti.





Scaduto il tempo, i bambini per ca. 10 minuti si confronteranno in coppie (A e B; C e D) all’interno del gruppo con la consegna di giungere ad una lista di aspetti condivisa che verrà  incollata sul foglio tra le due zone (vedi spazio in giallo nello schema) 

Ora per  ca 15/20 minuti il confronto avverrà all’interno del gruppo  discutendo le liste di coppia per giungere ad una lista di gruppo. Per regolare la discussione l’insegnante distribuirà a ciascun alunno tre gettoni colorati di  colore diverso per ciascun bambino. 


L’insegnante avvia la discussione che potrà procedere attraverso l’utilizzo del gettone personale: può parlare solo chi ha il proprio gettone sul tavolo comune. (i bambini potranno personalizzare i gettoni scrivendoci il proprio nome o disegnando un simbolo)

Quando chi ha parlato ha finito il suo intervento può decidere se intervenire ancora utilizzando un altro gettone oppure aspettare un altro giro. L’utilizzo della struttura “gettoni” ha come scopo:

· Facilitare la discussione;

· Incoraggiare l’atteggiamento di ascolto

· Regolare la partecipazione;

· Rendere ciascuno consapevole del valore del proprio contributo
Naturalmente durante tutte queste attività l’insegnante gira tra i gruppi, stimola, coordina, risolve piccole difficoltà, aiuta a raccogliere le idee…

Al termine della discussione i gruppi confronteranno il proprio lavoro in una tavola rotonda coordinata dall’insegnante e si perverrà ad una lista di classe.

esempio di lista di una classe V:

aspetti della lettura che a scuola vengono utilizzati :

· correttezza

· velocità

· scioltezza

· senso

· comprensione del significato

· comprensione dello scopo

· analisi del testo

· rielaborazione del testo

A questo punto si tratterà di mettere a punto la rubrica di valutazione definendo le caratteristiche dei diversi aspetti per i livelli lettore esperto, buon lettore, lettore principiante.

Il lavoro sarà svolto attraverso nuove attività di apprendimento cooperativo:

attività 1:  Jig saw a tre:

L’insegnante dopo aver suddiviso gli alunni in gruppi di tre (gruppo casa) assegna loro un numero (1,2,3) ; tutti i numeri 1 si occuperanno del livello principiante i numeri due del livello buono ed i numeri 3 del livello esperto. Per ca 10 minuti attraverso un lavoro individuale ciascuno individuerà indicatori per il livello di lettore che gli è stato assegnato. La domanda stimolo sarà “Che cosa mi indica che si tratta di un lettore esperto?” (principiante, buono…)

 Allo scadere del tempo assegnato, l’insegnante forma i “gruppi esperti” chiedendo ai bambini di riunirsi secondo il numero assegnato (tutti i numeri1, i numeri 2 ed i numeri 3). Si formeranno quindi altri gruppi di 3 alunni. All’interno del nuovo gruppo i componenti confronteranno le loro liste per predisporne  una  condivisa (per ca. 15m)

In questa fase l’insegnante gira tra i gruppi di lavoro, offre chiarimenti e spiegazioni, stimola la riflessione, pone l’accento sugli aspetti trascurati….

Al termine del tempo assegnato i bambini faranno ritorno al gruppo di appartenenza e a turno comunicheranno agli altri componenti del gruppo le informazioni che hanno scambiato nel gruppo esperto. (per ca 10 m)

Il gruppo insieme confronterà ed organizzerà le liste predisponendo un cartellone che le visualizzi. (15 m ca.) Anche in questa fase l’insegnante funge da supporto esterno, coordina il lavoro, osserva le dinamiche che si attuano nei gruppi.

attività :3: giro in galleria

Ora i bambini possono essere invitati a girare liberamente tra i gruppi per vedere il lavoro degli altri per un tempo di ca. 5 minuti al termine del quale potranno rivedere il loro lavoro, integrarlo e metterlo a punto ulteriormente.

Durante il giro saranno invitati a lasciare un feedback positivo sul lavoro dei compagni sotto forma di una faccina        o un commento breve “bravi!” “che bella idea” ecc. oppure semplicemente apponendo la propria firma come segno di condivisione.

attività 4: tavola rotonda:

I gruppi con la supervisione dell’insegnante confronteranno ed integreranno i loro lavori per costruire la rubrica di valutazione del lettore di classe V

esempio: Rubrica di valutazione:     IL LETTORE di classe Quinta

	ESPERTO
	BUONO
	PRINCIPIANTE

	CORRETTEZZA SCIOLTEZZA  VELOCITA’

	□  è veloce
	□   è abbastanza veloce


	□   è ancora lento



	□   è corretto
	□   è abbastanza corretto
	□   a volte è scorretto



	□   è chiaro e scorrevole


	□  è chiaro e abbastanza scorrevole


	□   a volte è un po’ confuso  o ingarbugliato



	□  usa un tono di voce sempre adeguato
	□  usa un tono di voce adeguato


	□   non sempre il tono di voce è adeguato



	□   tiene il segno con lo sguardo


	□  tiene il segno con lo sguardo


	□  a volte perde il segno



	□ usa diverse tecniche di lettura
	□ usa le principali tecniche di lettura
	□ usa la lettura estensiva

	ESPRESSIVITA’

	□   legge con  ottima espressività
	□   legge con buona espressività


	□ legge con poca espressività



	□   interpreta con la voce  tutta la punteggiatura, anche il discorso diretto
	□  interpreta con la voce tutta la punteggiatura 
	□   interpreta con la voce la punteggiatura principale 



	□ reagisce in modo adeguato a ciò che legge (interesse, emozioni…)
	□ reagisce in modo adeguato a ciò che legge (interesse, emozioni…)
	□ reagisce in modo ancora poco adeguato a ciò che legge (interesse, emozioni…)

	□ interpreta il testo poetico con efficacia
	□ interpreta il testo poetico
	□ si impegna a interpretare il testo poetico

	COMPRENSIONE RIELABORAZIONE

	□ capisce il senso di tutto ciò che legge
	□ capisce il senso di tutto ciò che legge
	□  capisce il senso di ciò che legge

	□ comprende lo scopo del testo letto
	□ comprende lo scopo del testo letto
	comprende quasi sempre lo scopo del testo letto

	□  ricorda  sempre ciò che legge
	□   ricorda  le cose più importanti di ciò che legge
	□  ha difficoltà a comprendere e ricordare ciò che ha letto

	□ fa inferenze 
	□ fa inferenze
	□ fa semplici inferenze

	□ risponde in modo ricco e completo a domande sul testo letto
	□ risponde in modo completo a domande sul testo letto
	□ risponde in modo adeguato a domande sul testo letto

	□ prende appunti, elabora mappe e schemi
	□ prende appunti, elabora schemi
	□ prende appunti, elabora semplici schemi

	□ espone in modo autonomo e personale i contenuti letti
	□ espone in modo autonomo e corretto i contenuti letti
	□ espone in modo autonomo i contenuti letti

	□ elabora sintesi corrette e personali di ciò che legge
	□ elabora sintesi corrette di ciò che legge
	□ elabora sintesi di ciò che legge


La rubrica potrà essere utilizzata per l’autovalutazione, la co-valutazione con un compagno, la valutazione dell’insegnante. 

Quali sono secondo voi gli aspetti della lettura che a scuola vengono utilizzati ?








A                                                                                                                         B


























C                                                                                                                           D














� nel caso il numero di alunni non permetta la divisione per 4 si potrà prevedere un gruppo di 3 oppure di 5 modificando opportunamente la struttura delle zone del place map





